Auguri   ai Cittadini di Cutro

L’anno 2020 volge al termine, un anno che tutti ricorderemo per le  preoccupazioni ed ansie che ha destato,  e che ha portato a molti sofferenze e malattie ed ad alcuni, purtroppo,  anche lutti irreparabili. 

La pandemia, non solo  ha sconvolto le nostre abitudini, limitando le relazioni sociali e costringendoci, per lunghi tratti, ad un forzato isolamento, ma ha anche  fatto vacillare molte delle nostre certezze, la  tranquillità economica di tante famiglie; ha fatto emergere i  problemi del nostro  sistema sanitario che invidiatoci anche dai Paesi più evoluti   sino a qualche anno fa, presenta oggi vistose falle a livello di assistenza sia territoriale che ospedaliera, falle  che si presentano  ancora più gravi e drammatiche nel nostro territorio.

E gli  effetti devastanti,  dei primi mesi dell’anno, riprodottosi di recente, hanno  acuito preoccupazioni ed incertezze, determinando ulteriori difficoltà  ed  alimentando addirittura perplessità sulla capacità del nostro Paese di riprendere la via della crescita economica e dello sviluppo, la sola in grado di assicurare occupazione e benessere economico. 
Purtroppo ci farà vivere diversamente anche le prossime festività,  costringendoci a trascorrerle lontano dagli affetti più cari,  mentre  questa situazione di  malessere fa soffrire di più  le fasce  più deboli della popolazione, quelle economicamente svantaggiate e quelle a vario titolo emarginate, il cui disagio è solo scalfito dalle misure di sostegno messe in campo. 

A tutto questo, poi, a Cutro, si aggiunge il disorientamento inevitabilmente indotto dal commissariamento degli Organi elettivi del Comune, che ha evidentemente provocato nell’opinione pubblica sgomento e perplessità sulla correttezza della pregressa gestione della cosa pubblica alimentando al contempo comprensibili incertezze sull’efficacia ed efficienza di una gestione commissariale affidata a persone  avulse dall’ambiente locale.
Tutto ciò, oggi, potrebbe indurre all’abbattimento e allo sconforto, con  prospettive pessimistiche che sembrano  prevalere su quelle dell’ottimismo e della fiducia.

Ma non deve essere così: l’emergenza sanitaria, com’è  nata finirà, come è finita  ogni pestilenza  che ha afflitto l’umanità, ed anche l’emergenza economica sarà  affrontata con successo grazie ai finanziamenti che  nel corso dell’anno arriveranno dall’Unione Europea.

Ove si pensi che tali risorse sono ancor più cospicue di quelle assicurate nel dopoguerra dal piano Marshall, che pure consentirono all’Italia di riprendersi dalle distruzioni belliche e di diventare in pochissimi anni una delle maggiori potenze economiche  del mondo, si può tranquillamente affermare che, malgrado le enormi difficoltà del presente, non mancano tuttavia motivi che possono indurre  ad un moderato  ottimismo. 

Le considerazioni che precedono potranno indurci  a vivere, intanto, con moderata serenità le festività ormai imminenti, accettando le limitazioni che le accompagneranno nella consapevolezza che esse, oltre ad essere imposte da stringenti necessità di tutela della salute pubblica, potranno anche consentire momenti di più attenta riflessione sul carattere prima di tutto cristiano della Festività natalizia e sul messaggio che essa intende diffondere, che è messaggio di pace e fraternità e quindi di solidarietà ed altruismo verso i più deboli.
E, trascorso il periodo delle feste, potremo tutti affrontare il nuovo anno senza farci sopraffare da sentimenti di sfiducia  e di rassegnazione, bensì animati dalla ragionata consapevolezza che con l’impegno, con l’abnegazione e , ove occorra, anche con il sacrificio, ognuno di noi, nel proprio ambito di lavoro, anche il più modesto, può fornire il proprio contributo alla rinascita del Paese e di questa comunità.

 La Commissione Straordinaria, cui è attualmente affidata la provvisoria gestione del Comune, ha la consapevole certezza di avere in sé,  e  nei collaboratori chiamati a coadiuvarla, le capacità e la volontà  di operare con il massimo ed incondizionato impegno, sempre nel rispetto della legalità, per perseguire il bene comune, per efficientare il meglio possibile la macchina amministrativa comunale ed in generale per scongiurare che dal commissariamento in atto possa derivare un qualsiasi danno all’Ente e di riflesso alla collettività amministrata.
Ma non può fare da sola. Ha bisogno della fiducia, del sostegno  -ma anche dello stimolo- di tutti i cittadini e si è sicuri che non mancherà.

È con questi sentimenti e con questi propositi che si vuole con la presente far giungere all’intera cittadinanza cutrese i più fervidi e sentiti auguri di un Natale da vivere con semplicità nella riscoperta delle più genuine e significative tradizioni locali, e di un nuovo anno sereno, affrancato dalle preoccupazioni che attualmente ci assillano,  e colmo delle soddisfazioni cui tutti legittimamente aspirano.
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